
REGIONE PIEMONTE BU34 23/08/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2018, n. 17-7343 
Approvazione dello schema di Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Citta' 
Metropolitana di Torino e il Comune di Torino,  per il riconoscimento dell'ampliamento della 
localizzazione L2 denominata "Corso Romania", nel comune di Torino, ex art. 14 della 
D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. e secondo le procedure della D.G.R. 45-6097 del 12.07.2013. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
 Premesso che: 
 

-Con D.C.R. n. 191-43016 del 20 novembre 2012 di modifica della D.C.R. n. 563-13414 del 29 
ottobre 1999 è previsto, per alcuni casi, che il riconoscimento delle aree denominate “L2 - 
Localizzazioni commerciali urbano – periferiche non addensate”, avvenga tramite il ricorso a 
procedimenti negoziali, quali gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e 
agli artt. 11 e 15 della l. 241/90 s.m.i., secondo il principio di sussidiarietà e di pari ordinazione tra 
gli enti preposti alla programmazione e alla trasformazione del territorio. L’articolo 14 dell’allegato 
B alla D.C.R. n. 191-43016/2012 prevede che per il riconoscimento di una “localizzazione 
commerciale urbano periferica non addensata L2” si debba ricorrere all’Accordo di programma 
qualora la superficie territoriale superi i 70.000 mq per il comune metropolitano, i 40.000 mq per i 
comuni facenti parte delle aree di programmazione commerciale (con esclusione del comune 
metropolitano) e 25.000 mq per tutti gli altri comuni; 
 

- Il Comune di Torino, classificato ai sensi dell’art. 11 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. come 
“comune metropolitano” appartenente all’area di programmazione di Torino, ha manifestato, 
mediante la Deliberazione della Giunta comunale del 6 febbraio 2018 (mecc. n. 2018 00411/016), la 
volontà di procedere alla stipula dell’Accordo di programma, secondo le indicazioni contenute nella 
deliberazione di Consiglio regionale sopra richiamata, per il riconoscimento dell’ampliamento della 
“localizzazione urbano periferica non addensata L2” esistente denominata “Corso Romania” nel 
comune di Torino. 
 
 Dato atto che: 
 
la Conferenza dei Servizi, presieduta dal responsabile del procedimento dott. Claudio Marocco, 
esperita l’istruttoria, secondo le procedure stabilite nell’allegato A alla D.G.R. n. 45-6097 del 
12.07.2013, come da documentazione agli atti ha formulato parere favorevole sulla definizione dei 
contenuti dell’Accordo predisposto in bozza e poi trasmesso dal responsabile del procedimento in 
data 12 luglio 2018 (prot. n. 66228/A1903A) alla Città Metropolitana di Torino e al Comune di 
Torino. 
 
 Richiamato che: 
 

- l’articolo 7 della D.G.R. n. 45-6097 del 12.07.2013 prevede che l’Accordo di programma deve 
essere condiviso, approvato e sottoscritto dalla Regione Piemonte, dalla Città Metropolitana di 
Torino e dal Comune di Torino entro 30 giorni dalla data di trasmissione dello schema di Accordo 
risultante dalla Conferenza dei Servizi; 
 

- Il Comune, dopo la sottoscrizione dell’Accordo di programma da parte di tutti i soggetti coinvolti, 
provvederà a dare attuazione al riconoscimento dell’ampliamento della “localizzazione 
commerciale urbano-periferica non addensata L2” denominata “Corso Romania”, mediante le 
differenti procedure previste all’art. 29 comma 3 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.. 
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 Ritenuto di approvare ai sensi dell’art. 14 della D.C.R.  563-13414 del 29 ottobre 1999 e 
della D.G.R. n. 45-6097 del 12/07/2013 lo schema di Accordo di programma tra la Regione 
Piemonte, la Città Metropolitana di Torino e il Comune di  Torino, di cui all’allegato A del presente 
provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato al riconoscimento 
dell’ampliamento della “localizzazione commerciale urbano periferica non addensata L2” 
denominata “Corso Romania”, nel comune di Torino. 
 

Visti: 
il d.lgs. n. 267/2000; 
la l. 241/1999 s.m.i.; 
il d.lgs. n. 114/98 s.m.i. ; 
la l.r. n. 28/99 s.m.i. ; 
la l.r. n. 56/77 s.m.i. ; 
la D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.; 
la D.G.R. n. 45-8097/2013. 
 

Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 
situazione economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare ai sensi dell’art. 14 della DCR 563-13414 del 29 ottobre 1999 e della DGR n. 45-

6097 del 12/7/2013 lo schema di Accordo di programma tra la Regione Piemonte, la Città 
Metropolitana di Torino e il Comune di  Torino, di cui all’allegato A del presente 
provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato al riconoscimento 
dell’ampliamento della “localizzazione commerciale urbano periferica non addensata L2” 
denominata “Corso Romania”, nel comune di Torino; 

 
-  di demandare al Presidente della Giunta Regionale, o in sua vece all’Assessore delegato, la 

sottoscrizione del suddetto Accordo di programma; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale.  
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro il termine di 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di cui sopra, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario per tutelare n diritto 
soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 
 
 
 
 



Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art 23, lett. d) 
del d.lgs. n 33/2013 s.m.i. sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



ALLEGATO A

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, LA CITTÀ
METROPOLITANA DI TORINO E IL COMUNE DI TORINO

PREMESSO CHE:

 la deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20 novembre 2012 di modifica della
D.C.R.  n.  563-13414  del  29  ottobre  1999  ha  introdotto  l’obbligo,  per  alcuni  casi,  che  il
riconoscimento delle aree denominate “L2 - Localizzazioni commerciali urbano – periferiche non
addensate”, avvenga tramite il ricorso a procedimenti negoziali, quali gli Accordi di programma
di cui all’art.  34 del d.lgs.  n. 267/2000 e agli  artt.  11 e 15 della l.  241/90 s.m.i.,  secondo il
principio di sussidiarietà e di pari ordinazione tra gli enti preposti alla programmazione e alla
trasformazione del territorio;

 l’articolo 14 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.  prevede che per il  riconoscimento di una
“Localizzazione commerciale urbano periferica non addensata L2”, si debba ricorrere alla stipula
dell’Accordo di programma qualora la superficie territoriale superi i mq 70.000 per il comune
metropolitano, i mq 40.000 per i comuni facenti parte dell’area di programmazione commerciale
(con esclusione del comune metropolitano) e mq 25.000 per tutti gli altri comuni. L’Accordo, da
stipularsi  tra  Comune,  Provincia  e  Regione,  dovrà,  nei  contenuti  di  dettaglio,  analizzare  e
valutare  tutti  gli  aspetti  indicati  all’art.  14  della  D.C.R.  n.  563-13414/1999  s.m.i.  e,
conseguentemente, individuare le necessarie soluzioni territoriali e ambientali; 

 in data 12 luglio 2013 con Deliberazione di Giunta regionale n. 45-6097 sono state approvate le
“Disposizioni attuative dei procedimenti amministrativi di Accordo di Programma in attuazione
della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.”;

 il Comune di Torino, classificato ai sensi dell’art. 11 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. come
“comune metropolitano” appartenente all’area di programmazione di Torino, ha avviato con nota
prot. n. 12308/2018 del 20 marzo 2018, pervenuta nella stessa data (ns prot. n. 26171/A1903A),
secondo  le  indicazioni  contenute  nelle  deliberazioni  sopra  richiamate,  il  procedimento  di
Accordo  di  programma,  per  l’ampliamento  della  “Localizzazione  urbano  periferica  non
addensata  L2” denominata  “Corso Romania”,  allegando la  seguente documentazione  minima
prevista dall’art. 2 della D.G.R. n. 45-6097/2013:
◦ Deliberazione della Giunta comunale del 6 febbraio 2018 (mecc. n. 2018 00411/016)
◦ Valutazione ex ante – Aspetti strutturali, territoriali e sociali – ottobre 2017
◦ Relazione tecnica – ottobre 2017
◦ Corografia  con individuazione dell’ambito di intervento – scala 1:20.000
◦ Tavola estratto PRGC – scala 1:5000
◦ Planimetria con indicazione dell’organizzazione della localizzazione in ordine al sistema

della viabilità e degli accessi (Tavola 1);
 il  Comune  di  Torino,  previa  formalizzazione  della  volontà  di  procedere  al  riconoscimento

dell’ampliamento  dell’esistente  localizzazione  L2  denominata  “Corso  Romania”,  espressa
mediante Deliberazione della Giunta Comunale del 6 febbraio 2018 (mecc. n. 2018 00411/016),
propone l’Accordo di programma ritenendo che l’ampliamento di tale localizzazione rappresenti
un naturale completamento dello sviluppo e della potenzialità commerciale nell’asse di Corso
Romania, già avviato con l’approvazione del precedente Accordo di programma relativo al primo
ampliamento della localizzazione L2 “Corso Romania” di cui alla  D.G.R. n. 13-1894 del 27
luglio  2015  e  pertanto,  la  decisione  di  dare  corso  alla  procedura  concertativa  prevista  dalla
vigente  programmazione  regionale  è  adempimento  che  costituisce  seguito  operativo  ad
un’esigenza  di  definire  la  programmazione  di  quel  polo  di  offerta  commerciale  in  termini
complessivi. La superficie territoriale della localizzazione oggetto della richiesta di ampliamento
è  catastalmente individuata al foglio n. 1044, particella 84 parte (proprietà Michelin Spa) e al



foglio 1019 particelle 46 parte, 9 parte, 35 parte, 47 e 33 (proprietà Romania  Uno Srl) e non
risulta soggetta a vincoli paesaggistici - ambientali e idrogeologici. Sono presenti vincoli imposti
dal  gasdotto  SNAM  (anello  di  Torino  DN 400,  SNAM  RETE  GAS  SPA,  in  pressione  ed
esercizio), posato in  sottosuolo, lungo il lato sud di corso Romania;

 l’ampliamento in esame dell’attuale  localizzazione L2 è costituito  dall’area di proprietà della
Michelin Italiana Spa, con superficie territoriale pari a 175.000 mq, e dall’area di proprietà della
Società  Romania  Uno  Srl,  con  superficie  territoriale  pari  a  52.789 mq,  per  complessivi  mq
227.789, classificate nella nuova formulazione della Variante in corso di adozione quali Ambiti
3.1 e 3.2;

 in data 17 aprile 2018 con nota prot. n. 36373/A1903A è stata avviata da parte della Direzione
Competitività del Sistema regionale – Settore Commercio e Terziario la fase di concertazione tra
i comuni facenti parte dell’area di programmazione di Torino e contestualmente è stata convocata
la prima Conferenza dei Servizi per l’8 maggio 2018;

 in data 17 aprile 2018 con nota prot. n. 36267/A1903A sono state invitate le organizzazioni di
tutela dei consumatori e le organizzazioni imprenditoriali del commercio più rappresentative a
livello provinciale ad esprimersi per quanto di competenza come previsto all’art. 14 comma 4
lett. b) della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i.; 

 in data 8 maggio 2018 si è svolta la prima seduta di Conferenza dei Servizi nel corso della quale
sono  stati  valutati  gli  aspetti  territoriali  e  ambientali  ed  è  stato  concordato  di  svolgere  un
sopralluogo  presso  l’area  interessata  per  consentire  una  valutazione  più  approfondita
relativamente agli aspetti viabilistici e ambientali del sito;

 in data  15 maggio 2018 si è svolto il sopralluogo dell’area interessata;
 nella  seduta  conclusiva  della  Conferenza  dei  Servizi,  svoltasi  in  data  3  luglio  2018,  è  stato

valutato tutto quanto nell'insieme pervenuto dai soggetti coinvolti nel procedimento e si è quindi
dato atto che:
a) la nuova perimetrazione della localizzazione a seguito dell’ampliamento (All. 5) rispetta i

parametri previsti dall’art.14 comma 4, lettera b); 
b) le condizioni  di  accessibilità  sono garantite dal sistema viabilistico che verrà potenziato

mediante la realizzazione di nuove opere viarie come individuate nella proposta progettuale
presentata e secondo le indicazioni contenute nei pareri allegati al presente documento;

c) nel rispetto dell’art. 6 comma 1bis della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i. i lotti all’interno
della  localizzazione  L2 dovranno essere  suddivisi  da  viabilità  pubblica,  funzionalmente
collegata  alla  viabilità  pubblica  esistente,  con  la  raccomandazione  di  prevedere  un
attraversamento  interno alla  localizzazione  di  collegamento  tra  le  due arterie  principali,
Corso Romania e Strada delle Cascinette, e, eventualmente, nel caso di un ulteriore sviluppo
commerciale  dell’area,  occorrerà  porre  attenzione  alla  realizzazione  di  un  ulteriore
attraversamento est-ovest a costituire un asse centrale della localizzazione;

d) è demandata ai successivi iter procedimentali e conseguenti approfondimenti progettuali la
verifica più dettagliata degli effetti sulle varie componenti ambientali e territoriali derivanti
dall’attuazione delle opere in progetto, al fine di assicurare la compatibilità delle soluzioni
progettuali con le finalità di tutela degli aspetti ambientali, paesaggistici e infrastrutturali e
di individuare le necessarie opere di mitigazione e di compensazione.

Ritenuto quindi che sussistono i presupposti e l’interesse ad attivare tra la Regione Piemonte, la Città
Metropolitana  di  Torino  e  il  Comune  di  Torino,  un  Accordo  finalizzato  al  riconoscimento
dell’ampliamento dell’esistente  localizzazione commerciale  L2 denominata  “Corso Romania” e già
oggetto di un primo ampliamento riconosciuto con Accordo di programma approvato con D.G.R. n.
13-1894 del 27 luglio 2015.

Visti: 
- i verbali delle due Conferenze dei Servizi e del sopralluogo effettuato che formano parte integrante
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del presente Accordo (All. 1);
- l’Accordo  di  Programma  approvato  con  D.G.R.  n.  13-1894  del  27  luglio  2015 relativo  al

riconoscimento del primo ampliamento della localizzazione L2 “Corso Romania” (All. 2);
- parere della  Direzione regionale Ambiente,  Governo e Tutela  del  Territorio  prot.  n.  17316 del

27.06.2018 (All. 3);
- parere della Città di Torino, Divisione Ambiente Verde e Protezione Civile – Area Ambiente prot.

n. 5596 del 27.06.2018 All. 4);
- Nota della Città di Torino, Area Commercio – Servizio Attività Economiche e di Servizio prot. n.

27115 del 29.06.2018  (All. 5);
- parere della Città di Torino, Direzione Urbanistica e Territorio – Servizio Trasformazioni urbane e

qualità degli spazi prot. n. 2574 del 27.06.2018 (All. 6);
- parere della Città di Torino, Direzione Infrastrutture e Mobilità, Servizio Mobilità prot. n. 15945

del 2/07/2018 (All. 7);
- parere della Città Metropolitana prot. n. 79084/2018 del 2 luglio 2018 (All. 8);
- informativa sul trattamento dei dati personali (All. 9)

Preso  atto  che  non  risultano  pervenute  osservazioni  da  parte  delle  organizzazioni  della  tutela  dei
consumatori e delle imprese più rappresentative a livello provinciale nei tempi massimi previsti per la
conclusione dei lavori della conferenza.

Visto l'art. 34 del Testo unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. lgs 18 Agosto 2000
n.  267 e  ritenuto,  in  considerazione  di  quanto  innanzi  esposto,  di  procedere  alla  stipulazione  del
presente Accordo per il riconoscimento dell’ampliamento della “Localizzazione urbano periferica non
addensata L2” denominata “Corso Romania”, in Torino.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,

si conviene e si sottoscrive,

tra:

LA REGIONE PIEMONTE

LA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

IL COMUNE DI TORINO

il seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA

ART. 1 – PREMESSE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma, che è
attuato con le modalità e con gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267. Costituiscono
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  accordo  anche  gli  atti  amministrativi,  progettuali  ed
urbanistici ad esso allegati.

ART. 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Il  presente Accordo di  Programma ha per oggetto l’ampliamento della  localizzazione commerciale
urbano periferica non addensata L2 nel comune di Torino denominata “Corso Romania”, esistente è già
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oggetto  di  un  primo  ampliamento  riconosciuto  tramite  approvazione  di  Accordo  di  Programma
avvenuto con D.G.R. n. 13-1894 del 27 luglio 2015, secondo i contenuti e i disposti della D.C.R. n.
563-13414 del 29 ottobre 1999 come da ultimo modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20 novembre
2012.
La superficie oggetto di ampliamento, complessivamente pari a mq. 227.789,  ricomprende l’area di
proprietà della Michelin Italiana Spa, con superficie territoriale pari a 175.000 mq, e l’area di proprietà
della Società Romania Uno Srl, con superficie territoriale pari a 52.789 mq, classificate nella nuova
formulazione  della  Variante  in  corso  di  adozione  quali  Ambiti  3.1  e  3.2,  e  risulta  catastalmente
individuata al al foglio n. 1044, particella 84 parte (proprietà Michelin Spa) e al foglio 1019 particelle
46 parte, 9 parte, 35 parte, 47 e 33 (proprietà Romania  Uno Srl).

ART. 3 – PRESCRIZIONI

La progettazione della trasformazione dell’area di cui al precedente articolo 2 e la successiva attuazione
sono subordinate alle seguenti prescrizioni:
- rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri elencati in premessa e allegati al seguente Accordo e

dei contenuti degli “Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento
del commercio al dettaglio in sede fissa” vigenti;

- rispetto delle prescrizioni contenute nell’Accordo di Programma approvato con D.G.R. n. 13-1894
del 27 luglio 2015 ove compatibili e applicabili al presente Accordo e non ancora attuate.

Le prescrizioni sopra citate costituiscono il  “livello minimo” da rispettare nella progettazione degli
interventi  che  saranno  effettuati  sull’area  per  l’attivazione  degli  esercizi  commerciali;  ulteriori
prescrizioni potranno essere richieste nelle successive fasi autorizzatorie degli interventi.

ART. 4 – OBBLIGHI DELL’ACCORDO

I Soggetti  che stipulano il presente Accordo hanno l’obbligo di rispettarlo in ogni sua parte e non
possono compiere validamente atti successivi che violino ed ostacolino l’Accordo o che contrastino
con esso. I Soggetti  che stipulano il  presente Accordo sono tenuti  a compiere gli  atti  applicativi  e
attuativi dell’Accordo stesso, stante l’efficacia contrattuale del medesimo.

ART. 5 – VARIAZIONI URBANISTICHE

Il Comune di Torino provvederà con proprio provvedimento ad adeguare i criteri di programmazione
commerciale  vigenti  nonché  ad  adeguare  lo  strumento  urbanistico  generale  secondo  la  disciplina
urbanistica in vigore, ai sensi dell’art. 6, comma 5 del d. lgs. n. 114/98 s.m.i. e dell’art. 4 della l.r. n.
28/99 s.m.i..

ART. 6 - VIGILANZA E  POTERI SOSTITUTIVI

La vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo e gli eventuali interventi sostitutivi sono esercitati
dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art.19 della l.r. n. 28/99 s.m.i., dell’art. 6 comma 6 del d. lgs. n.
114/98 s.m.i. e dell’art. 30 della D.C.R. n. 563-13414/1999 s.m.i..
I  soggetti  che  stipulano  il  presente  Accordo  curano,  per  gli  aspetti  di  rispettiva  competenza,
l’attuazione dei contenuti dello stesso. Nel rispetto delle vigenti norme è effettuata attività di vigilanza
e di controllo richieste dalla natura degli interventi.
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ART. 7 – MODIFICHE

Il presente Accordo può essere modificato con il consenso unanime dei soggetti che lo stipulano, con le
stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula e approvazione.

ART. 8 – CONTROVERSIE

Eventuali controversie tra le parti in ordine all’interpretazione e esecuzione dei contenuti dell’Accordo
non sospenderanno l’esecuzione dell’Accordo e saranno preliminarmente esaminate dai Soggetti che
svolgono la vigilanza di cui all’art. 6 dell’Accordo medesimo.
Nel caso in  cui si  dovesse giungere ad alcuna risoluzione preliminare la controversia dovrà essere
sottoposta alla competenza del Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte.

ART. 9 – SOTTOSCRIZIONE E PUBBLICAZIONE

Il previsto Accordo di programma sottoscritto dai rappresentanti delle Amministrazioni interessate, è
approvato i sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 21 del D. Lgs. n. 82/2005.

Il  presente  Accordo,  sottoscritto  pena  la  decadenza,  è  pubblicato  sul  Bollettino  della  Regione
Piemonte.

ART. 10 – TRATTAMENTO DATI  PERSONALI

I sottoscrittori dichiarano di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai
sensi del Regolamento UE 2016/679 (All. 9).

Il presente documento è composto da n. 5  pagine e n. 9 allegati.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per la Regione Piemonte ....................................

Per la Città Metropolitana di Torino..................................

Per il Comune di Torino................................
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